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NASCIAMO NEL 2006 COME 

ASSOCIAZIONE VOLONTARIA 

 

OGGI CONTIAMO PIÙ DI  

890 SOCI 

705 SOCI ORDINARI 69 SOCI ADERENTI 

114 SOCI SOSTENITORI 

CHI SIAMO E QUANTI SIAMO 

7 SOCI ISTITUZIONALI 



L’urgenza  
del problema  

 

 
- Dopo il Protocollo di Kyoto 

1997 le emissioni sono 
cresciute di intensità anno 
per anno. 

- Ora il trend di crescita è 
rallentato. 

- Nel 2017 però si è registrato 
un incremento maggiore 
rispetto agli anni precedenti 



IPCC SPECIAL REPORT 1.5°C CONFERMA: INELUDIBILE SOTTRARRE CO2 DALL’ATMOSFERA, 
OLTRE A RAPIDA RIDUZIONE EMISSIONI DA TUTTI I SETTORI. 

RIDURRE LE EMISSIONI DI CO2 NON E’ SUFFICIENTE 



È necessario quindi sviluppare SIMULTANEAMENTE  
soluzioni di mitigazione e di carbon removal  

• Blu : MITIGATION , 
cioè tecnologie come 
sole e vento , etc. che 
sono carbon 
NEUTRAL  

• Celeste : carbon 
REMOVAL , 
altrimenti dette 
negative emissions 
technologies che 
sottraggono CO2 
dall’atmosfera   



L’AGRICOLTURA STESSA DEVE RIDURRE LE PROPRIE 
EMISSIONI 

12-13% da Agricoltura 
(IPCC mitigation report 2014) 



Continuare a produrre cibo e alimenti di qualità differenziando e integrando l’attività agricola (FOOD & 
FUEL) con la produzione di materie prime aggiuntive per produrre energia attraverso la  digestione 
anaerobica  (Produrre di più…) riducendo in modo significativo le emissioni di CO2 dell’attività agricola 
(….inquinando di meno) 

1. Valorizzazione di effluenti zootecnici, residui agricoli e 
sottoprodotti agroindustriali  

2. Produzione di «CARBONIO ADDIZIONALE» grazie all’inserimento 
di «DOPPIE COLTURE» o «COLTURE DI COPERTURA» con nuove 
rotazioni ottimizzate (ECOFYS Assessing the case for sequential cropping to produce low 

ILUC risk biomethane. Final report. November 2016 Project number: SISNL17042 )   

3. Incremento del CARBONIO  STOCCATO NEL SUOLO (ritorno del 
digestato e maggiore produzione di radici) 

4. Riduzione drastica dell’impiego di concimi chimici e ottimizzazione 
del riciclo dei nutrienti  e dell’uso delle risorse idriche 
(fertirrigazione con digestato) 

5. Adozione di tecniche avanzate di coltivazione (precision farming, 
minimun tillage, strip tillage,…) 

BIOGAS ITALIANO, BIOGASFATTOBENE® 



La digestione anaerobica riduce le emissioni di GHG 
dell’attività agricola e non solo 

I CREDITI 

• Evitato stoccaggio degli effluenti 

• Produzione evitata di fertilizzanti 

• Sequestro carbonio nel suolo 

 

LE EMISSIONI 

• Coltivazione 

• Trasporti 

• Trasformazione energetica 



La digestione anaerobica riduce le emissioni di GHG 
dell’attività agricola e non solo 

Fonte: Valli et al. (2017). Greenhouse gas emissions of electricity and biomethane produced using the 

Biogasdoneright™ system: four case studies from Italy. Biofuels, Bioprod. Bioref. (2017); DOI: 10.1002/bbb 



IL BIOGAS IN ITALIA OGGI (Fonte: TERNA 2018) 

• Al 31/12/2017 oltre 2100 IMPIANTI di cui 1629 agricoli, con una potenza installata 
di poco più di 1.400 MWe 



DIGESTATO AGRICOLO E ALTRE MATRICI ORGANICHE DESTINATE 
ALL’USO AGRONOMICO. QUALI LE DIFFERENZE? 

   UMIDITA’ 

   AZOTO (quantità e qualità) e ALTRI NUTRIENTI 

   SOSTANZA ORGANICA (quantità e qualità) 

   EVENTUALE CONTENUTO INQUINANTI  (metalli pesanti, indesiderati, … 
connesso alla natura delle biomasse in ingresso) 

CONCIME O AMMENDANTE liberamente impiegabile (PRODOTTO) 
SOTTOPRODOTTO, impiego «normato» 
RIFIUTO, impiego «normato» con maggiori prescrizioni 

   QUALITA’ NEL TEMPO 



AMMENDANTI COMPOSTATI 
PRODOTTI COMMERCIALI!!! 

INPUT: 

Rifiuti organici 
selezionati 

COMPOSTAGGIO: 
tempo, tecnologia, 
ENERGIA 

DIGESTIONE 
ANAEROBICA  

+  
COMPOSTAGGIO 

OUTPUT 

(SOVVALLI e PERCOLATI a SMALTIMENTO, 
ARIE ESAUSTE A TRATTAMENTO) 

AMMENDANTI COMPOSTATI 
PRODOTTI COMMERCIALI!!! 

+ 
ENERGIA (EE, calore, biometano) 

(SOVVALLI e PERCOLATI a SMALTIMENTO, 
ARIE ESAUSTE A TRATTAMENTO) 



VALORIZZAZIONE del DIGESTATO 
AGROZOOTECNICO, AGROINDUSTRIALE  

ESSICCAZIONE  o COMPOSTAGGIO o altro… 
produzione FERTILIZZANTE COMMERCIALE se il prodotto 
rientra nel DLgs 75/2010  

USO AGRONOMICO con Piano di Utilizzazione 
Agronomica (Decreto 25.02.2016) (SOTTOPRODOTTO) 

DIGESTATO TQ  (da 
biomasse NON «rifiuto) 

  

IMMISSIONE SUL MERCATO! 



EFFETTI  DELLA  DIGESTIONE ANAEROBICA 

Il processo biologico di digestione anaerobica determina profonde 
modificazioni chimico-fisiche e biologiche nelle biomasse di partenza: 

• Determina una riduzione della sostanza organica meno stabile (più 

del 50-60% diventa biogas); 

• Non riduce i quantitativi di azoto e fosforo; 

• Trasforma parte dell'azoto organico in azoto ammoniacale. 

DIGESTATO ≠ EFFLUENTI 



La digestione anaerobica migliora lo stato igienico-
sanitario degli effluenti 

SALMONELLA (presenza/assenza) in 
EFFLUENTI BOVINI e nel DIGESTATO IN 
STOCCAGGIO 

 

Escherichia coli in EFFLUENTI BOVINI e 
nel DIGESTATO IN STOCCAGGIO 

(ROSSI L., 2016)  

LiqB LetB/SepB Dstoc

IMP. 1 1/8 0/16 0/8

IMP. 2 1/8 0/8 0/7

IMP. 3 0/7 0/8 0/8

IMP. 4 0/8 0/6 0/12

IMP. 5 0/7 0/9 0/8

IMP. 6 0/8 0/8 0/8

Totale 2/46 0/55 0/51



LA DIGESTIONE ANAEROBICA RIDUCE LE EMISSIONI DI  
ODORI DEGLI EFFLUENTI  ZOOTECNICI 

Fonte: CRPA, 2012 (Adani F., D’Imporzano G., UNIMI 2012 

(RIVA C.e altri «Short-term experiments in using digestate products as substitutes for 
mineral (N) fertilizer: Agronomic performance, odours, and ammonia 
emission impacts» - Science of the Total Environment 547 (2016) 206–214 

Tesi 1: Liquame bovino, NON digerito.  
Tesi 2: Liquame bovino, digerito 



CONCLUSIONI 

• La digestione anaerobica non è una bioenergia come le altre (integrazione 
delle produzioni, incremento del ricorso alla fertilizzazione organica,…). 

• La differenziazione dei mercati (FOOD&FUEL)  è la strada per garantire la 
«sicurezza delle produzioni alimentari». Maggiori cash flow maggiori 
investimenti in innovazione. 

• Il contributo che l’agricoltura può dare alla lotta ai cambiamenti climatici è 
notevole; non solo riduce le proprie emissioni. 

• L’uso agronomico del digestato  è da sostenere, non da demonizzare. 

• Occorre un grande sforzo congiunto affinchè migliori l’accettabilità sociale, 
con SMARTGAS contiamo di contribuire a tutto ciò.  

 



Grazie per l’attenzione! 

Lorella Rossi 
 
l.rossi@consorziobiogas.it 
info@smartgastoscana.it  
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